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STATUTO    A.S.D. MAREMOTO 

TITOLO I : Denominazione – Sede – Durata - Democraticità 

Art. 1 – E’ costituita l’Associazione Sportiva Dilettantistica Maremoto in breve denominata “A.S.D. Maremoto”. 

Art. 2 – Il sodalizio ha sede legale a Formia (Lt) , in via Vindicio, snc.  

Art. 3 – Il sodalizio ha durata e tempo indeterminato, persegue le proprie finalità e collabora sul piano tecnico, 

attuativo e consultivo in armonia con le Federazioni del C.O.N.I. e gli Enti dallo stesso riconosciuti.  

Art. 4 – Con l’affiliazione sportiva, il sodalizio si impegna a conformarsi alle norme e direttive del Coni ed ai 

regolamenti e agli statuti delle Federazioni sportive nazionali o dell’Ente di promozione sportiva cui si è affiliati. 

Art. 5 – Nello svolgimento della propria attività il sodalizio intende uniformarsi ai principi della democraticità della 

struttura, nonché di uguaglianza dei diritti e pari opportunità nell’accesso alle cariche elettive di tutti gli associati. 

TITOLO II : DESCRIZIONE - OGGETTO 

Art. 6 – L’A.S.D. Maremoto è un libero ente indipendente, apolitico, apartitico, aconfessionale e senza fini di lucro, 

regolato dalla normativa in tema di associazioni sportive dilettantistiche, ai sensi degli articoli 36 e seguenti del 

Codice Civile, dell’articolo 90 della Legge 289/2002 e successive modifiche ed integrazioni e dell’articolo 148, 

comma 8, del D.P.R. 917/1986, nonché dal presente Statuto. 

Art. 7 – Il sodalizio può essere trasformato in società di capitali senza fini di lucro su proposta del Consiglio 

Direttivo e mediante delibera di Assemblea Straordinaria con votazione a maggioranza dei presenti. 

Art. 8 – In conformità all’assenza di ogni fine di lucro è fatto assoluto divieto di distribuire, anche in modo 

indiretto, proventi o avanzi di gestione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. 

Art. 9 – L’Associazione ha per oggetto l’esercizio, la promozione, lo sviluppo e la diffusione di attività sportive 

nelle loro forme esclusivamente dilettantistiche, intese come elemento essenziale della formazione fisica e 

morale dell’individuo e, in particolare, dei seguenti sport: Atletica Leggera, Canoa, Ciclismo, Ginnastica, Sport 

Acquatici, Surf, Vela; specificate nelle discipline sportive: Corsa Campestre, Corsa in Montagna, Corsa su Strada, 

Nordic Walking e Fitwalking (ivi compresa la specialità Escursionismo), Trail, Mountain Bike, Mountain Bike 

Orientamento, Beach Volley, Attività con Sovraccarichi e Resistenze finalizzate al Fitness e al Benessere Fisico, 
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Attività Ginnico Motorie Acquatiche applicate alle Discipline del Nuoto (ivi compresa la specialità Sup), Multiscafi, 

Kiteboarding, Tavole a Vela, Derive, Barche a Chiglia. Tali sport e discipline sono incluse nell’elenco allegato alla 

Delibera del Consiglio Nazionale del C.O.N.I. n. 1568 del 14 febbraio 2017 e successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 10 - Per il perseguimento dei propri fini, nel rispetto della natura e dell’ambiente, della giustizia ed in 

attuazione di una comunità fondata sui valori della solidarietà, il sodalizio si propone di: 

a) finanziare e promuovere l’erogazione di servizi e prestazioni ricreative, culturali, sportive e formative, 

organizzando e gestendo la relativa fruizione tra gli associati; 

b) promuovere la diffusione e la conoscenza delle attività connesse alla pratica dello sport, mediante la gestione 

di ogni forma di attività agonistica, ricreativa o di ogni altro tipo di attività per l’incremento della pratica motoria, 

l’educazione del corpo e la promozione della salute; 

c) valorizzare lo sport, collaborando con le famiglie, le istituzioni e le strutture scolastiche ed educative, quale 

diritto sociale riconosciuto che impone l’istituzione e l’incremento dei servizi relativi, a favore degli studenti e non, 

avuto riguardo ai portatori di handicap nonché alle persone svantaggiate; 

d) organizzare e promuovere incontri, manifestazioni e attività sportive, anche non competitive, di corsi di 

formazione e di aggiornamento per tecnici, dirigenti e studenti, di centri di formazione motoria e sportiva, nel 

settore dello sport per tutti e del tempo libero, in conformità con le leggi vigenti, anche in raccordo con gli enti 

locali nonché gli enti operanti nei campi di interesse dell’Associazione; 

e) finanziare la partecipazione e lo svolgimento, a livello locale e non, di progetti e di programmi di ricerca e di 

formazione nelle discipline attinenti lo sport, da effettuarsi d’intesa con l’università di riferimento, in proprio o 

presso istituzioni sia pubbliche che private di ricerca, nazionali ed estere, nell’ottica della interdisciplinarietà 

formativa e della integrazione scuola-università all’interno di un processo di formazione aperto e continuo, anche 

per il tramite della cultura sportiva; 

f) diffondere attività culturali ed editoriali, anche a mezzo di apposito centro studi ovvero di organismi similari; 

g) promuovere il turismo sportivo come forma di approfondimento e arricchimento della conoscenza tra le 

persone ed i territori in cui vivono, a cominciare dall'attivazione di gemellaggi, scambi e di turismo consapevole, 
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anche attraverso l’organizzazione di viaggi sportivi e culturali, in collaborazione con altre associazioni, strutture 

ricettive o enti;  

Art. 11 - Nel perseguimento delle proprie finalità può inoltre: 

a) Acquisire, condurre in locazione e/o gestire strutture, aree ed impianti per l’organizzazione e la pratica 

sportiva, in proprietà o affidati in gestione da enti pubblici o privati; 

b) Allestire servizi e gestire bar e punti di ristoro, collegati ai propri impianti, ed eventualmente anche in 

occasione di manifestazioni d’interesse collettivo; 

c) Svolgere iniziative socio-culturali ed attività di tempo libero e ricreative in favore dei soci, degli associati e 

dei partecipanti tesserati; 

d) Promuovere lo sviluppo sportivo e la formazione professionale, individuale e collettiva, con iniziative 

qualificate, temi e programmi scientifici e culturali per docenti, discenti ed operatori scolastici e, più in generale, 

per la società civile attenta alle problematiche sportive; 

e) Effettuare ogni altra attività, anche commerciale, connessa e funzionale al raggiungimento degli scopi 

associativi, così come consentita agli enti non commerciali dalle disposizioni legislative vigenti; 

f) Promuovere e realizzare iniziative e manifestazioni sportive e d’interesse collettivo, allestite direttamente 

dagli aderenti, atte a soddisfare le esigenze di conoscenza, di svago, di riposo e di integrazione sociale dei 

cittadini e ad attirare e rendere più gradito il soggiorno dei turisti nel comprensorio della Riviera di Ulisse e del 

Golfo Gaeta;  

g) Attuare iniziative anche di carattere finanziario atte a conseguire obiettivi di solidarietà tra i popoli e di piena 

realizzazione dei diritti fondamentali dell'uomo; 

h) Organizzare viaggi studi o culturali ai fini storici, geografici, tecnici ed artistici-sportivi; 

i) Designare i propri rappresentanti o delegati in consessi, enti, organi o commissioni per i quali la 

rappresentanza degli organi generali sia richiesta o ammessa 

j) Promuovere attraverso i mass media gli scopi elencati e quant’altro si rendesse utile al fine del 

raggiungimento dei medesimi. 
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k) Attuare, anche in modo indiretto, tutte le iniziative occorrenti o utili, eventualmente ricorrendo a convenzioni 

con altri Enti pubblici o privati. 

l) Partecipare a Bandi per chiedere finanziamenti su base Regionale, Nazionale, Europea per la realizzazione di 

progetti inerenti gli scopi sociali 

TITOLO III : Sezioni  

Art.12 – Per il migliore raggiungimento degli scopi di cui sopra, il sodalizio si può strutturare in sezioni sportive 

eventualmente dotate di un proprio regolamento interno e dirette da direttore sportivo. 

Art.13 – Le Sezioni hanno la facoltà di redigere autonomamente progetti da sottoporre alla indispensabile 

approvazione della Assemblea stessa e possono avvalersi, subordinatamente all’approvazione del Consiglio 

direttivo, dell’opera di personale e collaboratori. 

Art.14 – Le sezioni sono le seguenti: SPORT VELICI e SPORT DI TERRA. Ogni sezione deve recare sempre nel 

documento la dicitura “Sezione dell’A.S.D. Maremoto”. Il Consiglio Direttivo, in attuazione delle direttive dei soci in 

Assemblea, può decidere di aprire nuove sezioni o chiuderne alcune  

TITOLO IV : Soci 

Art.15 – L’Associazione è aperta a tutti i cittadini italiani e stranieri che essendo interessati alla realizzazione delle 

finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali, ne accettano lo Statuto, i regolamenti delle singole sezioni 

e le disposizioni impartite dal Consiglio Direttivo. Possono far parte dell'Associazione le persone fisiche che ne 

facciano richiesta e che siano dotati di una irreprensibile condotta morale, civile e sportiva. Ai fini sportivi per 

irreprensibile condotta deve intendersi a titolo esemplificativo e non limitativo una condotta conforme ai principi 

della lealtà, della probità e della rettitudine sportiva in ogni rapporto collegato all’attività sportiva, con l’obbligo di 

astenersi da ogni forma d’illecito sportivo e da qualsivoglia indebita esternazione pubblica lesiva della dignità, del 

decoro e del prestigio dell’associazione, della F.I.V. e dei suoi organi e/o dell’Ente di promozione Sportiva. 

Art.16 - Tutti coloro i quali intendono far parte dell'Associazione dovranno farne richiesta, anche online, con 

apposito modulo. La qualifica di socio dovrà essere approvata dal Consiglio Direttivo. L’eventuale giudizio negativo 

deve essere sempre motivato e contro tale decisione è ammesso appello all’ Assemblea dei soci. Tutti i soci, con 
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la domanda di ammissione, danno atto di aver letto e di adeguarsi allo statuto e ai regolamenti previsti, di essere 

stati compiutamente informati delle attività svolte dal sodalizio sportivo, sono altresì informati circa i rischi 

connessi all’esercizio della pratica sportiva. In caso di domanda di ammissione a socio presentata da minorenne 

la stessa dovrà essere firmata dall'esercente la patria potestà. 

Art.17 – I soci possono essere: 

Ordinari: sono coloro i quali versano la quota sociale con le modalità stabilite annualmente dal Consiglio Direttivo.  

Benemeriti: sono coloro i quali versano una quota sociale maggiorata,  volontaria in segno tangibile di appoggio 

alle iniziative ed all’attività del sodalizio. 

Art.18 – L'iscrizione al sodalizio con la qualifica di socio comporta: 

a. L'accettazione dello Statuto e dei regolamenti previsti; 

b. Il dovere di contribuire alla vita associativa provvedendo a versare la quota associativa stabilita, nonché i 

contributi deliberati dal consiglio direttivo per l’uso di particolari strutture e/o attrezzature sociali e/o di 

particolari servizi. 

Art.19 – Ogni socio ha diritto di frequentare la sede sociale e tutti gli altri luoghi dove vengono esercitate le 

attività del sodalizio, partecipando alle iniziative da questa promosse nonché fruendo delle strutture sportive e 

ricreative disponibili per la pratica dello sport, nel rispetto delle norme statutarie e regolamentari nonché delle 

disposizioni emanate dal Consiglio Direttivo. 

Art.20 – Tutti i soci avranno diritto di voto in Assemblea, In caso di socio minorenne l’esercente la potestà 

rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’associazione, partecipando alle Assemblee con diritto di 

voto per il minore e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell’associato minorenne. 

Art.21 – La qualifica di socio non potrà essere temporanea, fermo restando il diritto di recesso. 

Art. 22 - La quota associativa è personale e non rimborsabile e non può essere trasferita a terzi o rivalutata.  

Art. 23 – La qualifica di socio si perde per: 

a) dimissione volontaria, da effettuarsi via mail o raccomandata al Consiglio Direttivo 

b) decesso; 
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c) esclusione, per morosità del versamento della quota associativa dell’anno in corso; 

d) radiazione, deliberata  a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio Direttivo, pronunciata contro il 

socio che commetta azioni gravi e che costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio.  

e) scioglimento dell’Associazione, come regolato dal presente statuto 

Art. 24 - Il provvedimento di radiazione di cui alla lettera d) del precedente comma, determina la sospensione del 

socio fino alla decisione dell'assemblea che esaminerà l'eventuale impugnazione in contraddittorio con 

l’interessato. Il socio radiato non può essere più ammesso. 

Art.25 - A seguito delle eventualità di cui ai punti precedenti, il Consiglio Direttivo procederà ogni anno alla 

revisione del libro dei soci. 

TITOLO V: Organi dell'Associazione 

Art.26 – Gli organi dell'Associazione sono l'Assemblea degli associati; il Consiglio Direttivo; il Presidente; il Collegio 

dei Revisori (se eletto) 

TITOLO VI: Assemblea 

Art.27 – L'Assemblea dei Soci è l'organo sovrano dell'Associazione, è composta da tutti i soci del sodalizio, si  

riunisce nella sede sociale o in altro luogo indicato nell'avviso di convocazione indetto dal Consiglio Direttivo in 

sessione ordinaria e straordinaria. 

Art.28 - L’Assemblea deve essere convocata almeno 15 giorni prima dell’adunanza mediante affissione di avviso 

nella sede dell’associazione oppure comunicazione agli associati a mezzo di posta ordinaria, elettronica, fax, 

messaggio. Nella convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle 

materie da trattare. 

Art.29 - L'Assemblea, quando regolarmente convocata e costituita, rappresenta l’universalità degli associati e le 

deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o dissenzienti. . 

Art.30 – La convocazione dell’assemblea straordinaria potrà essere richiesta dal Consiglio Direttivo ogni 

qualvolta se ne ravvisi la necessità, oppure da almeno la metà più uno degli associati in regola con il pagamento 

della quota associativa e non sottoposti a provvedimenti disciplinari in corso di esecuzione. 
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Art.31 – L’assemblea  ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della maggioranza 

assoluta degli associati aventi diritto al voto e delibera validamente con voto favorevole della maggioranza dei 

presenti.  L'assemblea straordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sono presenti due 

terzi degli associati aventi diritto al voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

Trascorsa un’ora dalla prima convocazione sia l'assemblea ordinaria che l'assemblea straordinaria sono 

validamente costituite qualunque sia il numero degli associati intervenuti e delibera con il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti.   

Art.32 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente del sodalizio o in sua assenza o impedimento dal Vice-Presidente 

o da una delle persone legittimamente intervenuta all’assemblea ed eletta dalla maggioranza dei presenti. 

Art.33 – L’Assemblea nomina un segretario e se necessario uno o più scrutatori.  Nelle assemblee con funzioni 

elettive in ordine alla designazione delle cariche sociali, è fatto divieto di nominare come scrutatori i candidati. 

Art.34 - Le delibere assembleari saranno rese note a tutti gli associati, con particolare riguardo a quelli non 

intervenuti, con le stesse modalità previste per l'avviso di convocazione dell'Assemblea. 

Art.35 – L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro quattro mesi dalla 

chiusura dell’esercizio sociale, per l’approvazione del rendiconto ed ha i seguenti compiti: 

a) approvare il bilancio o rendiconto gestionale; 

b) nominare i membri del Consiglio Direttivo alla scadenza del mandato; 

c) deliberare su ogni argomento attinente alla gestione ad essa sottoposta dal Consiglio Direttivo e su 

quant'altro ad essa demandato per legge o per statuto. 

Art.36 – L'Assemblea straordinaria delibera: 

a) sulle modifiche dello statuto sociale con voto favorevole della maggioranza dei presenti; 

b) sullo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, con voto favorevole dei ¾ degli associati; 

c) sulla trasformazione in società di capitali senza fine di lucro; 

d) sul trasferimento della sede dell'Associazione in un comun diverso da quello di Formia; 

d) su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua attenzione dal Consiglio Direttivo; 
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TITOLO VII: Consiglio Direttivo 

Art.37 – L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo di tre ad un massimo di 

cinque membri, indipendentemente dal numero dei soci. 

Art.38 – Chi intenda porre la propria candidatura per l'elezione ad una carica sociale, dovrà darne comunicazione 

scritta al Consiglio Direttivo entro 30 giorni dalla scadenza del mandato associativo. Il Consiglio Direttivo dovrà 

allegare all'avviso di convocazione dell'Assemblea la lista dei candidati alle varie cariche. In caso di elezioni 

anticipate, le candidature dovranno pervenire al Consiglio Direttivo almeno dieci giorni prima della data di 

convocazione dell'Assemblea. Nel caso in cui le candidature presentate non coprano tutte le cariche previste dallo 

Statuto, potranno essere accettate candidature nel corso dell'Assemblea. 

Art. 39 – I membri del Consiglio Direttivo, Presidente, Segretario, Tesoriere, Consiglieri, sono eletti e nominati 

dall'Assemblea tra i suoi componenti, durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. Le cariche di Segretario e 

Tesoriere possono essere affidate ad un unico componente del Consiglio Direttivo 

Art. 40 – In caso di dimissioni o decesso di un membro del Consiglio Direttivo, alla prima riunione utile il Consiglio 

Direttivo provvede alla sua sostituzione con il più votato dei non eletti. 

Art. 41 - Possono ricoprire cariche sociali i soli soci maggiorenni che non ricoprano la medesima carica sociale in 

altra società o associazioni sportive dilettantistiche nell’ambito della medesima Federazione o Ente; 

Art. 42 – Il C.D. si riunisce ogni qualvolta sia necessario su richiesta del Presidente o di almeno un terzo dei suoi 

membri. Le riunioni sono presiedute dal Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente, o, in assenza di entrambi, 

dal più anziano di età dei presenti. Il consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza 

dei suoi componenti e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità 

prevale il voto del Presidente.   

Art.43 – Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria 

dell'Associazione, in particolare esso è deputato ad : 

a. indire le assemblee ordinarie e straordinarie 

b. predisporre i bilanci o rendiconti gestionali ed alla loro presentazione all'Assemblea; 
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c. compilare le norme di funzionamento della sede sociale e dei regolamenti interni; 

d. stabilire le norme per l’uso degli impianti sportivi e del materiale tecnico; 

e. adottare  provvedimenti disciplinari nei confronti dei soci che potranno impugnare dinanzi all’assemblea; 

f. fissare le quote e i contributi associativi; 

g. revisionare l’elenco dei soci; 

h. accogliere o respingere le domande di ammissione dei soci; 

i. predisposizione il piano annuale e le modalità di attuazione delle iniziative; 

j. deliberare sulle nomine di direttore sportivo e responsabile di settore; 

k. assumere e licenziare personale dipendente, stipulare contratti di collaborazione, mandati di consulenza; 

l. deliberare su ogni altra questione riguardante l'attività dell'Associazione per l'attuazione delle sue finalità 

secondo le direttive dell'Assemblea, assumendo tutte le iniziative necessarie. 

m. deliberare sul trasferimento della sede legale in altro indirizzo nel Comune di Formia, senza che ciò comporti 

modifica statutaria. 

Art.44 – Il Consiglio Direttivo può anche delegare parte delle proprie attribuzioni a uno o più dei suoi membri 

determinando i limiti della delega. 

TITOLO VIII: Il Presidente 

Art.45 – Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazione di fronte a terzi e in ogni grado e tipo di 

giurisdizione; detiene la firma sociale e, con l'approvazione del Consiglio Direttivo, può delegarla ad altri 

componenti del Consiglio stesso; convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo. Per motivi 

urgenti può esercitare tutti i poteri del Consiglio Direttivo al quale sottopone, per la successiva ratifica, gli atti 

così compiuti. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le relative funzioni sono svolte dal 

vicepresidente. In caso di dimissioni, spetta al Vice Presidente convocare entro 30 giorni l'assemblea dei soci per 

l’elezione del nuovo Presidente. 

TITOLO IX: Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Art.46 – Il Collegio dei Revisori dei Conti può essere eletto dall’Assemblea. È composto da tre membri effettivi e 
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due supplenti, scelti anche fra i non soci. Resta in carica quattro anni ed elegge al proprio interno il Presidente. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti deve controllare l’amministrazione dell’Associazione, la corrispondenza del 

bilancio alle scritture contabili e vigilare sul rispetto dello Statuto. Partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo e 

alle Assemblee, senza diritto di voto, ove presenta la propria relazione annuale in tema di bilancio consuntivo 

Art.47  – Tutte le cariche amministrative sono gratuite nel rispetto del principio della pari opportunità tra donne e 

uomini, salvo il rimborso delle spese documentate ed autorizzate dal Consiglio Direttivo. 

TITOLO X - Risorse economiche 

Art.48 – L'Associazione trae risorse economiche per lo svolgimento delle proprie attività da:  

a) quote associative; 

b) rette e proventi derivanti dall'esercizio delle attività previste dal presente statuto; 

c) eventuali erogazioni, donazioni e lasciti; 

d) contributi del C.O.N.I., delle Federazioni ed Enti di Promozione sportiva ed Istituzioni pubbliche finalizzate al 

sostegno di specifiche attività o progetti; 

e) ricavato dell'organizzazione di raccolte pubbliche di fondi effettuate occasionalmente; 

f) rimborsi derivanti da convenzioni; 

g) ogni altra entrata, anche commerciale, che concorra ad incrementare l'attivo sociale in conformità a quanto 

previsto dalle vigenti normative in materia di associazioni sportive dilettantistiche; 

h) contributi per partecipazione a bandi finalizzati al raggiungimento dello scopo sociale;. 

Art. 49 – Tutte le quote associative non sono trasmissibili, né rivalutabili. 

Art. 50 – Il Patrimonio è costituito da: 

a. beni mobili ed immobili, materiali, attrezzi sportivi  di proprietà dell'Associazione; 

b. eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 

c. trofei aggiudicati definitivamente in gara 

Art. 51 – L’Associazione dovrà impiegare l’eventuale avanzo di gestione per la realizzazione delle attività 

istituzionali statutariamente previste ed è assolutamente vietato la distribuzione degli avanzi di gestione, fondi e 
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riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti degli organi sociali. 

TITOLO XI : Scioglimento 

Art. 52 – Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea straordinaria dei soci su proposta del 

Consiglio Direttivo, la quale nominerà anche i liquidatori. Il patrimonio residuo sarà devoluto ad altra Associazione 

con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190 della 

legge 23.12.96, n. 662, fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge 

TITOLO XII : Esercizi sociali 

Art. 53 – Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno; alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo 

procederà alla formazione del Rendiconto gestionale che dovrà essere presentato all’Assemblea per 

l’approvazione entro quattro mesi dalla chiusura.  

Art. 54 – Il Rendiconto, dal quale debbono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti, deve restare depositato, 

a disposizione dei soci, presso la sede nei 15 (quindici) giorni che precedono l’Assemblea convocata per la sua 

approvazione. 

TITOLO XIII : Disposizioni Generali 

Art. 55 –Per quanto non e’ espressamente contemplato dal presente statuto, valgono, in quanto applicabili, le 

norme del Codice Civile, le disposizioni di legge vigenti e le disposizioni dell’ordinamento sportivo. 

Formia (LT) lì 28 Febbraio 2020 


